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È sdraiato qui un corpo- contrasto nero e bianco- che vive 

senza mezzi termini 

e muore nello stesso momento, che si spoglia e si riveste di 

tregue rotte all'improvviso, 

che cambia senza sosta colore, scivolando in un buio 

luminescente 

per poi riemergere trasformato in altro corpo, 

vezzeggiato e squarciato da una inesorabile laus mortis

 

Sheila Concari
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si dice casa, lo sciabordio di lave : 

le caverne dove lasciammo tiepide le braci senza voltarci 

indietro

la memoria del lutto sgorgò da una collana di schegge

così ebbe forma l'interno e l'esterno, il vuoto e il pieno

 

 

oggi in cerchio, ritorno.



5





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l'innocenza per tutto quello che sarebbe venuto.
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a pagina vuota e bianca tutto è scritto

esploso nella linguamadre del gemito di madre

il riverbero della gestazione,

pallore fatuo del ratto del primo fuoco

 

 

 

 

 

ogni morte genera lontano:

quercia.    aquila.    freccia di ossidiana. 

quante intemperie 

	e fiere 

nel parto di favilla? 

 

 

non sapevo a chi dovesse la vita, la pieve

nel suo ventre fresco un cuore di pietra serba intatti i 

comignoli dell'aorta,

camminamenti di fede nella disperanza

 

 

scoscesa, la collina come trina di sposa

	e né rumore

 

 

solo riflesso, sugli steli barbuti.
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aspettava la crosta lattea che lo avrebbe risorto,

e intanto rifuggiva la madre

orrende strilla, sua madre. 

 

 

 

 

l'acquamadre uccide con l'amore silente 

niente aspetta, niente chiama per bisogno. 

 

 

 

 

 

 

sugge senza assaggiare. 

 

ingoia e non ricorda. 

 

			ingoia  e         non               ricorda.

 

 

 

 

	preservo disseto resuscito un giorno alla volta. 
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sull'unico ciottolo sfuggito alla risacca, hai piantato l'attesa

 

	e non averlo detto che a vocii schizzati come rane di 

fango

 

 

 

			 che tutto spenga, la sera 

			a fole di fiori.

 

 

 

 

(le fui andato incontro armato dei miei due cuori,

disse al confessore)

 

nulla fu mai senza un pietoso bandito. 

 

non li vedete, i peli di cotenna 

 

 

caduca?
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dopo essere stato scuoiato Nesimi raccolse la sua pelle, 

salutò gli aguzzini e se ne andò da uomo libero.
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		Ouverture

 

(rifare ogni giorno il lutto del dono)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tra la prima e l'ultima striscia pedonale ho sgambato 

l'Averno.
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le pale eoliche nei campi frustano gli aliti di croci lontane 

riportano il riverbero all'infero 

al superno il primo buio 

 

i muri crollati non conoscono tempo che fragore di caduta 

in essa si chiamano fratelli 

tornano letame per la terra grigia degli ulivi dove mai 

cresce l'erba 

zolle della prima frana 

dei lamenti arati

 

 

				erba o spiga,

			le braccia che impastano al gelo.

 

 

rimestate nella zolla nera,

nera tutta, l'attesa

fermenta sull'estremità delle dita

anse tiepide percorse dalle larve del tremore

poi farfalle di primo pallore

 

 

che cambia, se erba o spiga

che cambia, all'amore?
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